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Equo canone, smascherati i primi «evasori» ma restano tanti problemi irrisolti per applicare le nuove norme 

Pretendeva un milione di buona entrata 
dall'inquilino: denunciata per truffa 

Un giovane ha pagato la « taglia » ma subito sono arrivati anche gli agenti — L'odissea di chi cerca una casa tra le pretese 
delle agenzie e i trucchi dei proprietari — Una vicenda esemplare — Sono molti i casi simili non segnalati alla giustizia 

Che le evasioni all'equo ca
none fossero molte si sapeva 
da tempo, la magistratura ha 
anche aperto una inchiesta e 
vanno avanti in questi giorni 
i primi Interrogatori. Pino a 
Ieri però i colpevoli non ave-
vano ancora un nome e un 
cognome. Adesso uno, invece. 
è caduto nella rete, preso si 
può dire « con le mani nel 
sacco » immediatamente dopo 
aver preteso e ottenuto da un 
aspirante inquilino una « buo-
naentra ta » da un milione e 
duecentomila lire. La proprie
tar ia? Clotilde Cappa Pan-
dolfi. è s ta ta denunciata a 
piede libero per truffa dai po
liziotti del commissariato di 
Borgo e rischia una pena che 
va da un minimo di un anno 
ad un massimo di cinque. 

La vicenda è davvero esem
plare di come vanno le cose 
in questi mesi nel mercato 
degli affitti a Roma. La vit
t ima del raggiro è un giova
ne di 28 anni, Marcello Sesti
li, neolaureato in ingegneria. 
disoccupato fino a poco tem
po fa e ora impiegato ner un 
anno all'Anas grazie alla leg
ge per il lavoro ai giovani. 
Lui, insieme alla moglie, è da 
mesi alla ricerca di una casa. 
Il « viaggio » conasce tu t te le 
estenuanti tappe che speri
menta chiunque tenti questa 
vera e propria impresa. Ogni 
giovedì e domenica a cercare 
col lanternino t ra gli annunci 
della piccola pubblicità (pro
vare a vedere un cartello di 
« affittasi » girando per stra
da è cosa del tut to imporsi-
bile ormai da moltissimi me
si) e quindi a fare la trafila 
delle telefonate. Mai o quasi 
all 'altro capo del filo risoon-
de il proprietario dell'alloggio 
e ci si trova sempre di fronte 
la segretaria di una mintene 
agenzia Immobiliare. Se l'an
nuncio appare a t t raente si va 
all 'appuntamento e si deve pa
gare subito la prima taglia 

Illegale, le 30 o 50 mila lire 
per visitare un appartamento 
fantasma. 

Marcello Sestili ne ha gi
rati a decine ogni volta con 
più amarezza o delusione: da 
una par te pretendevano buo-
nentra ta di milioni, altri inve
ce chiedevano un contrat to 
uso ufficio e di conseguenza 
canoni spropositati. D! equo 
canone nessuno parlava se 
non come di un ostacolo da 
aggirare con giochetti più o 
meno fantasiosi e sempre co-
munente fuori dalla legge. 

L'ultimo episodio (quello 
concluso dalla denuncia) ini
zia il due novembre semt»r? 
con un annuncio sul giornale 
che parlava di un h'eamen» 
in via Domenico MUlelir'» 23 
non lontano da piazzai*» d?"li 
Eroi. Prezzo rìch'esto 250 m'H 
lire al mese. Anche qui c'è di 
mezzo una agenzia (per la 
precisione l'immobiliare MTZ 
zetta; ma guarda che scherzi 
vanno a fare i nomi) e la tns-
sa è di 50 mila lire solo per 
vedere La visita avviene e 
Marcello Sestili — eh" di una 
casa ha proprio bisogno — ac
cetta di firmare il contratto 
cosi si arriva n"''nr»ontro con 
la padrona. Clotilde Cappa 
Pnndolfi. 

I-e pretese della proprieta
ria non sono certo poche: per 
quelle due camere l'equo ca
none è di 125 mila lire ma loi 
ne vuole esattamente il dop
pio. Cosi si firmerà un con
t ra t to apparentemente perfet
to e legale ma la differenza 
di prezzo dovrà essere versa
ta in contanti e fuori busta. 
Ma la cosa non finisce qui e 
le pretese si moltiplicano. Clo
tilde Cappa Pandolfi vuole 
anche che sul contratto ci sia 
scritto che l 'aopartamento sa
rà adih'to ad uff'cio e per 
« attività sperimentale trasfe
ribile ». La diz'one è oscura 
ma significa soltanto che per 
la proprietaria sarebbe stato 

più facile e rapido tornare in 
possesso dell'alloggio. 

E' un contratto capestro. 
ben escogitato da qualche le
gale magari di quelli che fan
no capo ad una agenzia che 
ogni giorno pubblica sul «Tem
po » un annuncio per dire che 
conosce « ogni accorgimento 
per moltiplicare il valore im
mobiliare delle abitazioni » (a 
proposito perché nessuno in
daga un po' anche 11?). Nel 
contrat to c'è un'ultima voce 
che appare davvero grotte 
sca: nell'ufficio lavorerà col 
ruolo di segretaria anche Ga
briella Sestili, la moglie del 
siovane ingegnere. Tut to que
sto per giustificare il fatto 
che a casa entreranno anche 
i mobili della cambra da letto! 

Le vessazioni sono davvero 
troppe per essere sopportate. 
so°cie da chi ha eia dovuto 
subire troppe volte imbrogli e 
delusioni cocenti. Cosi Mar
cello Sestili ha f'nto di accet
tare e si è recato al comm's 
sariato di Borgo dove ha de 
n u n e h t o l'accaduto. I*»rì poi 
si è recato a naeare la somma 
pattuita come « buonaentrq 
ta » e aoonna l a s sa to ' 'an 
partamento di Clotilde C a i 
m Pand^in sono arrivati gli 
adonti che hanno trovato 1» 
banconote lasciate poco ori 
ma dall'« inauiHno ». E" im 
mediatamente scat ta ta la de 
nuncia. a piede libero, per 
truffa e presto (almeno s* 
spera) ci sarà il processo. Le 
prove del roecriro ci sono tut
te. r 'mbroslio è pa'ese e la 
proprietàr 'a avrà poch" scu
se dn portare in sua d i f^a . 

E" la pr 'ma vo'ta che one
ste manovre v»neono scoi'-r 
te. ma se si sa ora cercar*» h" 
ne verranno presto a ir»Ma 
altri noni' e cognomi di ««v». 
sori ». n'tri re"»t.i j p v j . dallo 
tru rfa all'estorsione. Se si vno 
le davvero che l'eouo canon1» 
venga annHcato his'vnr»rà col
pire subito e con efficacia 

Può essere accusato di estorsione 
il proprietario che evade la legge 

Da 3 a 9 anni di galera a chi chiede la buonaentrata - I truc
chi della disdetta in bianco e della finta sublocazione 
Importante procurarsi dei testimoni - I molti « fuori-busta » 

Il reato è quello di estorsione, la pena 
prevista dalla legge va dai 3 ai 9 anni. 
Stiamo parlando dei « guai » cui possono 
andare incontro quei proprietari di ap
partamenti elle cercano di fare i « furbi » 
(e abbiamo visto che non sono pochi) 
tentando di arraffare più soldi di quanti 
non glie ne competano per la legge sul
l'equo canone. L'esempio in questione è 
quello classico della cosiddetta « buona 
entrata » il sistema più diffuso ma an-
che il più rischioso per chi cerca di met
terlo in pratica a proprio vantaggio. Ve
diamo in cosa consiste. Poniamo ad esem
pio che un appar tamento, in base alla 
nuova legge, abbia un canone mensile di 
arfltto di centomila lire e poniamo an
cora che il proprietario voglia continua
re a realizzare un profitto maggiore (200 
mila lire). Cosa succede? Succede che il 
titolare dell'immobile fa firmare all'in
quilino un contrat to « pulito » ma poi 
pretende sottobanco il « conguaglio », le 
altre centomila lire al mese per la du
rata del ccnt ra t to (4 ann i ) . Insomma in 
questo caso chi vuole entrare deve pa
gare subito 4 milioni e 800 mila lire e 
poi. mese per mese, l'affitto normale. 

Dunque nessuna difesa per chi ent ra? 
Non è cosi, i sistemi di controffensiva 
contro gli abusi di proprietari disonesti 
non mancano: in molti casi basta una 
testimonianza (e c'è da considerare che 
marito e moglie possono testimcniare a 
vicenda). E una volta dimostrata la re
sponsabilità del proprietario, abbiamo vi
sto che la legge prevede pene molto se

vere, ravvisando per questo caso speci
fico il reato di estorsione. 

E veniamo ora ad altri esempi. Chi gira 
in questi giorni per cercare casa avrà 
sperimentato a proprie spese che molti 
proprietari giocano la carta della fìnta 
disdetta. Vale a dire che fanno firmare 
all'inquilino una lettera di disdetta ccn 
la data in bianco da t i rar fuori al mo 
mento opportuno. Generalmente questa 
sistema consente di chiedere anno per 
anno il « fuori busta » a quegli inquilini 
che ncn dispongono inizialmente di una 
grossa cifra. E quando l'inquilino non 
paga più gli « e x t r a » , salta fuori la let
tera. Anche in questo caso basta una 
testimonianza a smascherare i profitta
tori e l'accusa è sempre quella dì estor 
sicne. 

E continuiamo. Alcuni introducono nel 
contrat to la presenza di mobili invece ine
sistenti, ot tenendo cosi un affitto da ap
par tamento ammobiliato. Oppure si sti
pula un contra t to per un appar tamento 
spacciato ad « uso ufficio » ncn soggetto 
alla regolamentazione dell'affitto. In en
trambi questi casi è abbastanza facile 
ottenere una test imcnianza che ristabi
lisca in trbunale la verità. 

C'è poi il trucco della sub-locazione fin
ta. Cioè il proprietario affitta regolar
mente la casa a un parente o a una per
sona di fiducia la quale poi subaffitta al 
vero inaullino l 'appartamento che in aue-
sto modo PUÒ essere riottmuto libero dal 
proprietario in qualsiasi momento. 

Stretta tra gli «arretrati» e 
le nuove cause sui fitt i 

la pretura rischia la paralisi 
I magistrati lanciano un segnale d'allarme - La deter
minazione del canone potrebbe richiedere mesi o anni 
La Pretura « scoppia »: e l i 

segnale di allarme viene 
proprio da palazzo di Giu
stizia. I dirigenti degli Uffici 
In un secco comunicato 
stampa parlano di una « gra
ve situazione di crisi, diffi
cilmente riparabile» e an
nunciano che non potranno 
essere rispettati l termini 
previsti dalla legge per l'equo 
canone. La causa di questa 
crisi — niente affatto nuova 
in verità — è la endemica 
scarsezza del personale e un 
arretrato pesantissimo di 
pratiche e processi da sbro
gliare. Il colpo di grazia, 
poi. arriva con l'equo canone, 
che assegna alla Pretura (e 
ai conciliatori) un nuovo ca
rico di lavoro, r iguardante 
soprattutto la determinazione 
dell'affitto e le cause di 
sfratto che la normativa pre
vede debbano svolgersi in 
tempi certi e brevi. 

Ma che significa in concre
to quest'« intoppo » della pre
tura? Proprio in questi giorni 
nelle aule di piazzale Clodio 
s tanno arrivando le domande 
di conciliazione; nessuno sa 
quante siano e quante saran
no nelle prossime set t imane 
ma certamente i casi di con
tenzioso sono molti, migliaia. 
Tutt i questi per avere un 
giudizio, e quindi per sapere 
qual è l'equo canone caso 
per caso, dovranno at tendere 
molto tempo, si parla di me
si e qualcuno dice addir i t tura 
anni . Dentro gli uffici e le 
aule della pretura rischia 
quindi di arenarsi l 'intera 
normativa dell'equo canone o 
almeno la sua realizzazione 
pratica nei casi di « litigiosi
tà » tra inquilino e proprieta
rio. Un pericolo serio, specie 
se dovesse prendere piede li
na interpretazione restrittiva 
della legge 

« E' un ostacolo purtroppo 
prevedibile e previsto — di

cono all'ufficio legale del Su-
nia —. La pretura ha da 
tempo molti posti scoperti. 11 
personale ausiliario è scarso 
e Insufficiente, anche le aule 
mancano e ci si lavora a 
turno. Il pericolo è grave, 
anche se a nostro avviso si 
può superare». Vediamo co
me. cosa cioè i legali del sin
dacato inquilini consigliano 
di fare a quanti non fossero 
riusciti a trovare un accordo 
con il proprietario. Bisogna 
innanzitutto chiedere al pa
drone di casa di avere tu t t i 
gli elementi necessari al cal
colo del canone (classe cata
stale, anno di costruzione 
dell'edificio, metri quadrat i 
di superficie). Sulla base di 
questi elementi calcolare da 
sé (o con l'aiuto di qualcu
no) l'equo canone e quindi 
inviare al proprietario una 
lettera documentata con la 
cifra da pagare. Se non c'è 
accordo (o anche se dall 'altra 
parte non viene alcuna ri
sposta. come è già accaduto) 
si presenta la domanda di 
conciliazione presso la pretu
ra o presso il giudice conci
liatore (nel caso in cui il 
vecchio affitto non superasse 
le 50 mila lire) e quindi è 
possibile iniziare a pagare il 
nuovo canone 

Nella sua lettera la pretura 
informa anche che il tribuna
le ha bocciato le prime ri
chieste di ricusazione avan
zate dagli avvocati del Sunla 
nei confronti dei magistrati 
d"lla seconda sezione. Il mo
tivo dell'» ri"'isar'oni pnme si 
sa è nel fatto che il dirigen
te di questa sezione ha dato 
indicazione a tut t i i pretori 
su come deve essere inter
pretato l'articolo 65 della leg-
ee: una interpretazione quin
di « prefabbricata », restritti
va e tut ta a danno degli in
quilini. 

I sindacati per la 

regionalizzazione 

dei centri 

trasfusionali 

Forse sta per finire il tem
po degli sprechi, del caos e 
dell'approssimazione in un 
campo tan to difficile come 
quello dei centri per la tra
sfusione di sangue. L'assesso
re alla sani tà Ranalli, che 
da tempo ha previsto l'Isti
tuzione di centri ospedalieri 
autonomi dalla Croce Rossa, 
In un incontro con l sinda
cati unitari degli enti pub
blici, si è dichiarato favore
vole a sostenere la rchiesta 
di sospensione dei concorsi 
indetti dal Pio Istituto, de
stinati a costituire struttu
re trasfusionali ospedaliere. 
La decisione di costituire 
centri alternativi a quelli 
della CRI fu presa quando 
fu chiaro che il ministero 
della Sanità non voleva sa
pere di regionalizzare le 
s t ru t ture e il personale del
la CRI. Ma c'era 11 rischio 
che un'iniziativa di questo 
genere — dicono i sindaca-. 
ti — servisse solo a creare un 
doppione, a tu t to scapito 
dell'efficienza. Il problema 
vero è un al t ro: si t ra t ta di 
sbloccare le resistenze poli
tiche e burocratiche del mi
nistero della Sani tà al pro
getto regionale e arrivare al 
più presto a un incontro chia
rificatore con tu t t e le parti 
interessate. 

E' stato condannato con la condizionale 

Ha avuto 2 anni ma resta 
libero il « focoso » 

aggressore della Farinon 
Un «mistero» da chiarire: l'annunciatrice ha 
presentato certificati medici antecedenti al fatto 

E' stato condannato a due 
anni , con la sospensione con
dizionale della pena, Gian
franco Pergolesl, l'impiegato 
di banca che nel dicembre 
del 1974 avrebbe aggredito 
l 'attrice Gabriella Farinon. I 
giudici della quarta sezione 
del Tribunale lo hanno infatti 
riconosciuto colpevole di at t i 
di libidine, condannandolo 
anche al risarcimento del 
danni, da stabilire in separa
ta sede. Sono invece cadute, 
per l'applicazione dell'amni
stia, le accuse di violazione 
di domicilio e di lesioni. 

L'episodio denunciato dal
l'ex annunciatrice televisiva. 
sarebbe avvenuto nell'ascen
sore dello stabile dove la 
donna abita, al momento del 
suo rientro dal lavoro. La 
Farinon sarebbe però riuscita 
a divincolarsi e a chiedere 
aiuto. L'impiegato fu bloccato 
subito dopo davanti al palaz
zo da un vigile urbano. Per 
Pergolesl. che si è sempre 
dichiarato assolutamente e-
straneo all'episodio, il pub
blico ministero aveva chiesto 
una condanna a due anni ed 
otto mesi. 

Nell'emettere la sentenza. 
inoltre, il Tribunale ha ordi
nato la trasmissione di alcuni 

a t t i del processo all'ufficio 
del PM. che dovrà decidere 
se aprire un procedimento a 
parte. Si t ra t ta soprattutto di 
una serie di certificati medici 
presentati dalla Farinon. e 
che sono risultati compilati 
circa un mese prima della 
presunta aggressione. 

La ex annunciatrice, al mo
mento della scoperta di que
sta « stranezza », non ha sa
puto darne una spiegazione 
completamente esauriente, li
mitandosi a ripetere che l'ag
gressione le aveva procurato 

! « choc » e contusioni che le 
avevano impedito di ripren
dere il suo lavoro per oltre 
una ventina di giorni. 

Proprio per questo motivo 
il processo fu sospeso ed l 
giudici ordinarono nuove pe
rizie. che non poterono arri
vare a stabilire la data esatta 
dell'emissione dei certificati. 
ma confermarono la diagnosi 
generale, precisando che le 
contusioni sarebbero s ta te 
procurate da un « meccani
smo contundente »: in parole 
povere l'attrice avrebbe urta
to. durante la colluttazione 
con il suo aggressore, contro 
la maniglia della porta del
l'ascensore. 

Jk^ ^m h * t 
L'agenzia di collocamento dove è avvenuta la sparatoria 
e (nel riquadro) Gianni Commelli in ospedale 

Sciopero di tre ore nel deposito di Casal Bortone contro la politica delle « mance » 
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Fuori busta per cancellare il contratto 
Ma i lavoratori dell' UPIM non ci stanno 

ripartito 
) 

ROMA 
COMIZI — TORRE ANGELA: 

•H* 17 (C Freddura). FRA
SCATI: olle 17 (MaHiolctti). 

ASSEMBLEE - PRIMA PORTA: 
•Ite 19 (Napoletano). TORRE-
VECCHIA: aH« 16.30 (Panatte). 
CENTOCELLE: «He 17,30 (V. Co-
•Mtfini). PALOMBARA: a2e 19 
(Artica). SANT'ANGELO RO
MANO: «Ile 17.30 (Caruso). 

ZONE — «NORD*: « PONTE 
MILVIO «Uc or* 9.30 rinviene 
XX Circotcrizicm sulla ieri» indu
striale (Ds'notto-teobeUi). «CIVI
TAVECCHIA»: a «CURIE!.» alla 
ora 17,30 commitveo» Enti locvH 
(Fredda). «COLLEFERRO - PALE
STINA*: a SEGNI alla * a«m>-
«ario di xona sugli Enti focali 
•H'hotel «La Paco (Ouotttucci). 
• TIVOLI-SABINA*: • TIVOLI 
alto 16 conclusioni cenferanaa cit
tadina (M. Rodww): a VILLA 
NOVA aS« 16,30 attivo zona ca
vatori (C«rqua-Picchio); • Sil
fi IACO «Ut 9.30 «ruppo X Comu
nità montana (Piacentini). - • 
• CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO X: 
«Ilo 15.30 • CINECITTÀ (Cuozao-
VMte). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Do
me" ca a', e nenia i.M:tr390i'°?ni 
hnzenc-a I ' ufficio ero.-rvn.stre-
x'ote detta Federa:, o-.e p^r i ver
samenti relativi er e tessere. 

VITERBO* 
In FEDERAZIONE alle 16.30 

•TKivo occupai"eoe giovanile 

FROSINONE 
CCCCANO CENTRO: ei:« 17.30 

•ssembleo operai (L. Bianchi). 
ARPINO: ore 18 assemblea equo 
«anco* (Capone). 

In 
LATINA 

FEDERAZIONE atte ora 16 
universitari (De Santi»). 

In FEDERAZIONE «Me or. 16 se
minario sul rinnovo controtto brac
cianti • condizione femminile in 
«•ricottura. • Oggi, «He ora 9.30, 
in PIAZZA DEL POPOLO ai svol
gerà una manifesteiione di soltde-
rteta con il popolo iraniano. 

r • - F.G.C.I. 
E' convacato per oggi al!« 16.30 

in federazione il comi tatto atte
dino della FGCI romana. 

Xoi progetti di chi l'ha pen
sata. doveva servire da « mic
cia >. Ricalcare un po' le vi
cende, recenti, degli ospeda
lieri o dei marittimi. La sto
n a . che ha per protagonista 
la L'pim. si può raccontare 
in poche parole: la società. 
appena ha registrato una lie
ve ripresa negli incassi, ha 
pensato bene di elargire con
sistenti somme « fuori busta » 
ai suoi quadri dirigenti. Non 
a tutti, beninteso. Solo a quel
li che « lo meritavano ». 

Per ora sono « voci >, ma 
sembra strano che la socie
tà. chiamata a rispondere su 
queste e insinuazioni > fino ad 
ora si è resa latitante. I fat
ti si possono riassumere in 
poche parole. Qualche riga. 
invece, va spesa per capire 
cosa c'è dietro questo estra
rlo» regalo. Ad aprile è sta
to firmato un contratto anen-
dale. Un contratto «diffìci
l e» per i lavoratori: i sin
dacati hanno accettato la so
spensione di alcune giornate 
lavorative (retribuite con i 
fondi stornati dalla liquida

zione). hanno accettato di
versi incentivi per l'esodo. La 
situazione era pesante dal 
punto di vista economico, la 
Upim minacciava di chiude 
re qualche filiale e cosi si 
sono accettati alcuni * sacri
fici >. Nessuna cambiale in 
bianco però. Nell'accordo c'e
ra scritto testualmente che la 
società avrebbe dovuto rive
dere il suo ruolo commer
ciale (da punto vendita di 
élite a mercato più accessi
bile). che avrebbe dovuto ri
discutere le sue fonti di ap
provvigionamento 

A qualcuno tutto questo non 
deve essere andato giù. E ci 
ha provato allora, con ì sol
di. Regali ai dirigenti, regali 
discriminati per far part ire. 
magari, «il commesso sel
vaggio». Per far part i re ri
chieste salariali che avrebbe
ro fatto passare in secondo 
piano il resto del contratto. 
Hanno fatto male i loro cal
coli: ieri i centocinquanta la
voratori del deposito di Ca
sal Bertone della Upim sono 
scesi in sciopero. 

Il ferito, un giovane di 28 anni, è in fin di vita: il proiettile gli ha reciso l'arteria femorale 

Gli sparano in un'agenzia di collocamento 
forse per il racket della prostituzione 

L'« International au pair », in piazza Madonna dei Mont i , è una sigla di comodo per un ambiguo smistamento 
di ragazze straniere? - Il responsabile del gesto è fuggito con il proprietario dei locali che ha assistito alla scena 

La tragica 
delusione 
del « miraggio 
italiano » 

Piazza Madonna dei 
Monti, primo piano inter
no quattro. Sotto it cam
panello dal suono discre
to. una minuscola targhet
ta ;«International au pair» 
Dell'agenzia non c'è trac
cia sui citofoni esterni. Il 
numero di telefono non è 
sull'elenco: chi lo conosce 
lo ha avuto da amici, da 
amici di amici. Il telefo
no squilla ininterrotta
mente, ma nessuno rispon
de. Il proprietario è fug
gito. insieme all'amico, do
po la sparatoria. Ce ne 
sono ancora le tracce. Lo 
stabile e senza portiere e 
perciò nessuno si è preoc
cupato di ripulire la rac
capricciante, vistosissima 
scia di sangue che corre 
dall'ingresso dell'agenzia 
fino al portone 

« Venivano qui. chiede
vano qualche informazio
ne perchè non si sapeva
no orientare m un italia
no stentato. Tutte stra
niere. nulla di sospetto. 
Ragazze distinte ». Cosi 
parla delle giovani che ca
pitavano all'* Internatio
nal au pair» il fruttiven
dolo della piazzza. Inglesi. 
francesi, giovani di colo
re: ne passavano di tutti 
i tipi e c'è chi sorride al
la dicitura « agenzia di 
collocamento*. Non ci sa
rebbe, in effetti, nulla di 
che stupirsi se questa fos
se. come pare effettiva
mente che sia. una sigla 
di « comodo » per coprire 
un traffico di prostituzio
ne. Avrenne. a Roma, con 
T* Hostess club ». che si 
facera addirittura pubbli 
cita sui quotidiani, avvie
ne regolarmente in via. 
come dire, privata. 

Le vittime detta trappo
lo sono per lo più giova
ni straniere attirate a Ro
ma da miraggi che sem
brano, a chi ci vive, defi
nitivamente tramontati: 
la via del cinema, soprat
tutto. Ma anche, per mol
te, più modestamente, la 
speranza di sottrarsi a 
una vita di miseria, facen 
do quello che hanno sem
pre fatto a casa loro, in 
famiglia: sorvegliare i 
bambini, accudire la casa, 
fare i lavori più pesanti. 
Vengono dai luoghi più 
poveri- isole di Capover-

de. Sudamerica, Africa del 
Nord. 

Molte, troppe arrivano 
a Roma accalappiate da 
agenzie poco scrupolose: 
viaggio pagato solo di an
data. vitto e alloggio prcs 
so qualche famiglia. In 
cambio si chiede loro di 
non protestare se gli sti
pendi sono di fame, se gli 
orari vanno ben al di là 
di quanto stabilisce il con
tratto. in poche parole il 
silenzio. Un tacito patto 
che per te ragazze è gio
co-forza accettare: fuori 
dalle famiglie che le 
« ospitano » — ma in real
tà le sfruttano — è il 
buio, il vuoto. Niente tu-

. tela, ambiente sconosciu
to. le difficoltà di una lin
gua sconosciuta e diffici
le. Sono la stragrande 
maggioranza dei 100 mila 
stranieri che. in condizio
ni di lavoro precari, vi
vono a Roma. 

Così, le più sfortunate. 
si ritrovano a battere le 
vie dell'emarginazione più 
nera: da lavoratrici non 
tutelate all'inserimento 
nel giro della pìccola ma
lavita che, ancora una 
volta, le sfrutta come sem
pre viene sfruttata una 
donna. Si vendono per 
due lire ai margini di 
piazza Indipendenza, at
tendono i clienti ai tavo
lini di piccoli bar nella 
zona intorno alla stazio
ne. Oppure il colore bru
no della pelle viene mes
so a disposizione da altre 
fantomatiche e agenzie » 
di chi cerca, per U suo 
locale notturno o fl suo 
'Viaggio d'affari* un toc
co di esotismo. 

In cambio, certo, qual
che soldo, e magari M-
lusione di potersene tor
nare a casa. Ma anche 
tanta, tantissima solitu
dine. Come Ines Gomez 
Soares che, in Italia da 
pochi mesi, delle isole di 
Capoverde, anche lei a 
« servizio » da una fami
glia. non trovò nessuno ad 
aiutarla quando la prima
vera scorsa rimase incin
ta. In aprile, uccise la sua 
creatura appena nata. £* 
solo la ptù clamorosa del
le tragedie in cui sfocia 
Q € miraggio italiano*. 
troppo spesso umiliata. 

Sparatoria in piazza Ma
donna dei Monti, ieri poco 
dopo le "tredici. Solo per un 
soffio non ci è scappato il 
morto, ma le condizioni del 
giovane ferito. Osvaldo Citta-
doni. ex-pugile. 26 anni, rico
verato al San Giovanni, sono 
gravissime: i sanitari si sono 
riservati la prognosi. Meno 
gravi le condizioni di un suo 
amico anch'egli ferito Gianni 
Cammelli. 22 anni, che ne avrà 
invece solo per quindici gior
ni. A sparare è stato Salva
tore Micieli. 28 anni. 

Il « fattaccio » è avvenuto 
all'interno di un appartamen
to al primo piano di p.zza Ma
donna dei Monti 6. sede di un' 
ambigua agenzia, l'è Interna
tional au pair ». Secondo Ro
berto Baieri. 27 anni, che ne 
è il proprietario, l'agenzia si 
occuperebbe dj trovare un pò 
sto di lavoro a raeazze stra
niere presso famie'ie italiane. 
per lo p:ù per la sorveglian
za dei bambini, e di agevola
re « scambi culturali » non 
meglio idtntificati tra giova
ni italiani e stranieri. C'è in
vece chi sostiene che questa 
sia solo la e copertura » di un' 
attività ben diversa. La gente 
del quartiere è infatti convinta 
che l'agenzia funga in realtà 
da smistamento di ragazze ver
so « night-club » che le « usa
no » (è il caso di dirlo) per 
fare « compagnia » ai clienti 
del locale. L'agenzia si occu
perebbe anche, sono sempre 
voci, di contattare uomini d* 
affari che richiedono, per i 
loro viaggi di lavoro, una pre
senza quanto meno « decora
tiva ». appunto una ragazza. 

L'agenzia funziona da non 
più di un anno. Roberto Baie-
ri assume come segretaria e 
interprete Linnie Cox. una gio
vane inglese di 24 anni. Tra 
i due si stabilisce ben presto 
una relazione che va al di là 
del semplice rapporto profes
sionale. Tutto fila liscio fino 
a maggio, quando avviene la 
rottura. Linnie se ne va sbat
tendo la porta e minacciando 
di non farsi più vedere. Il 
Baieri ci deve rimaner male 
se tenta, con molta tenacia. 
di convincerla a ritornare. Ci 
riesce, infatti, dopo qualche 
mese. Linnie toma ad agosto 
ma lo riconciliazione dura po
co. Dopo poco più di un mese 
la ragazza se ne va di nuovo 
e definitivamente. Baieri ri
toma all'atta,cco. ma questa 
volta il tono è diverso. La ac
cusa infetti di essersi portata 
via un milione, facendo la 
« cresta » sulle entrate della 
agenzia. Si susseguono telefo
nate. minacce, appostamenti. 
Finché i due decidono di ve
dersi, appunto ieri, per un 

colloquio chiarificatore. L'ap
puntamento è fissato per le 
tredici in agenzia. Linnie. pe
rò, non si deve fidare troppo, 
tant 'è vero che si presenta 
accompagnata da tre amici. 
Osvaldo Cittadoni e Gianni 
Cammelli, i due feriti, e Giu
seppina Montoneri, 24 anni. 

Una mossa che, forse. Ro
berto Baieri si aspettava. An
che lui. infatti, è in compa
gnia. Il suo amico è Salvatore 
Micie!:, lo sparatore. Appena 
Linnie entra , si accende il di
verbio. Micieli non va troppo 
per il sottile: dopo pochi mi

nuti estrae la pistole, minac
cia di sparare e spara . Colpi
sce alla coscia sinistra Osval
do Cittadoni (il proiettile gli 
recide l 'arteria femorale), e 
alla gamba Gianni Cammelli. 
Linnie Cox e i suoi amici fug
gono terrorizzati. Un passan
te si ferma a soccorrere il 
Cittadoni che perde moltissi
mo sangue e gli stringe, con 
la cintura dei pantaloni la co
scia: il suo intervento si rive
lerà provvidenziale. Lo spara
tore e il proprietario delia 
agenzia riescono a fuggire 
prima che arrivi la polizia. 
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Pericoli che crescono (edi
toriale di Adalberto Mi-
micci) 
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